
ILCONVEGNO. Ilsegretarionazionale delsindacato dipolizia Sap, GianniTonelli, parlandodi“sicurezza elegittima difesa”halanciatol’allarme

«Sicurezza,mancanotroppiagenti»
«Bassanoècarentediunterzo
cosìcomeVicenzaeilresto
delPaese.Gliequipaggiamenti
sonoinsufficienti: ilministrolosa»

Francesca Cavedagna

La legge parla chiaro: quan-
do lo Stato non è in grado di
garantire la sicurezza dei cit-
tadini, questi hanno il diritto
di fendersi. Ma come fa uno
Stato a garantire la sicurezza
se i primi e maggiori tagli li
applica proprio sulle forze
dell’ordine, chiamate a garan-
tire i valori fondanti della no-
stra democrazia?

Solo a Bassano ci sono alme-
no venti poliziotti in meno,
cioè un terzo dell’organico,
che servirebbe per svolgere
un servizio base. A Vicenza la
carenza parla di 170 uomini,
in tutta Italia ne mancano 18
mila. E questo vale solo per la
polizia, perché se il dato si
estende a tutte le forze
dell’ordine, allora si parla di
un ammanco che per la pro-
vincia è di 350 uomini, men-
tre in Italia di 45 mila.

«Mi rendo conto che i verti-
ci delle forze dell’ordine non
vogliono sentirsi dire queste
cose – afferma deciso il roma-
gnolo Gianni Tonelli, segreta-
rio generale del sindacato di
polizia Sap –, ma abbiamo
l’obbligo morale di presenta-
re alla collettività qual è
l’effettiva situazione sul fron-
te della sicurezza nazionale.
Bisogna fare di più per non

lavorare solo sull’emergenza,
anche perché il terrorismo
non si combatte con le dichia-
razioni, bensì con uomini e
mezzi adeguati».

Se n’è parlato ieri all’hotel
Palladio di Bassano,
nell’incontro promosso
dall’associazione Polites (rap-
presentata da Lorenzo Berto
e Giuseppe Ballestrieri), “Si-
curezza e legittima difesa:
quando lo Stato deve… quan-
do il cittadino può”, modera-
to dal vice caporedattore del
nostro Giornale, Ivano Tolet-
tini, nel quale sono intervenu-
ti il vice procuratore onorario
della Procura di Vicenza, Isa-
bella Dotto, e appunto il lea-
der nazionale del maggiore
sindacato di polizia Tonelli.
Proprio lui, in un confronto
più che mai partecipato, ha
snocciolato i numeri (pur-
troppo in negativo) che oggi
“fanno” la polizia di Stato. E -
visto la delicatezza dei temi -
c’è di che riflettere.

«Siamo il paese che ha le for-
ze dell’ordine più anziane
d’Europa – spiega Tonelli –
Nella provincia di Vicenza i
poliziotti hanno in media 50
anni. Mi spiegate come fa un
uomo di quell’età a confron-
tarsi con delinquenti di 20?
Lavoriamo con giubbotti an-
tiproiettile scaduti, con armi
degli anni ’70, gli obsoleti

M12. Facciamo corsi di pre-
parazione che dovrebbero du-
rare un anno – contro i due
dell’Austria – e invece per ri-
sparmiare arrivano al massi-
mo a sei mesi. Ci sono tagli
continui sui capireparto e su-
gli ispettori». “La criminalità
organizzata è cambiata – con-
clude – Adesso i delinquenti
girano con il kalashikov, gli
attacchi terroristici sono una
minaccia, i fatti di Parigi ci
hanno insegnato molto, e il
nostro Governo cosa fa? Non
spende 6 milioni di euro per
addestrare almeno un terzo
dei nostri agenti, perché non
ci sono soldi, ma spende 7 mi-
lioni per le pulizie di Monteci-
torio. Come dire che dare la
polvere è più importante che
salvare vite».•

WilliamBeozzoè statoconfermato presidente dell’Apindustria

VALSTAGNA. Ieri
Èmancato
“Lilli”Costa
«Animatore
della comunità»

«Lacriminalità ècambiata,
adessonon cisono piùi topi di
appartamento,ci sono lebestie
d’appartamento,cheentrano in
casaper rubareerapinare,
comespesso èavvenutonel
Vicentino,ese c’è bisognodi
spararenon cipensano due
volte.Lo Statodevemodificare
lalegge,come piùvolteha
chiestoadaltavoce il
procuratoreaggiuntodi
Venezia,CarloNordio, sulla
legittimadifesa ancheper
questo.Èuna leggeantiquata e
fascistacherisaleal 1930: il
presuppostodacui parte è
sbagliato,così comela sua
applicazione:il puntonon èpiù
entroquali limiti il cittadinopuò
difendersi,ma perchédeve
essereindagato quando lofa,
quandolo Statonon èingrado
difarlo».Èla premessadi
IsabellaDotto, Vpodella
procuradiVicenza,sull’articolo
52,cheregolai limitidella
legittimadifesa. Secondo
Dottoperò,èla stessa
normativaadavereparecchi
limiti.«Innanzituttonon sitiene
contodegliaspetti psicologici
dichi èportatoa difendersi -
aggiunge-,come il panico ela
pauraestrema. Poidovrebbe la
leggeandrebbe
contestualizzataeaggiornata
allacriminalitàattuale, cheè
semprepiùaggressiva esenza
scrupoli». Identica laposizione

delsegretariogeneraledelSap,
Tonelli,cheinsiste moltosul
concettoche«la legittima difesa
vienevista troppo spesso,da
diverseforzepolitiche,solo in
un’otticaideologica eci si
dimenticadegliaspetti pratici,che
sonotuttia favore deidelinquenti.
Ilmio èunpunto divista tecnico,
chepartedai poliziotti chedevono
affrontaresituazioni concrete
complicate.Il ladroche entrain
casanostra hailvantaggio della
primamossa,noi possiamo solo
giocaredirimessa.Èper questo
chesconsiglioallagente di
armarsi,ma dev’essere loStato ad
agirecon determinazione,senza
consentireal delinquentealcun
vantaggio.La difesa deivalori
democraticipassa attraverso
anchequesto». •F.C.

Ilmagistrato onorarioDotto

CARTIGLIANO

Duegiorni
difesta
conilcibo
distrada

ROSÀ.A San Pietro
Datutto
ilmondo
allafesta
deiCervellin

Lorenzo Parolin

Doppio incarico per il presi-
dente dell’Apindustria, Wil-
liam Beozzo. Accanto alla ri-
conferma ai vertici del grup-
po di lavoro bassanese
dell’Api, l’imprenditore di
Tezze nei giorni scorsi è stato
nominato anche presidente
regionale di Confimi Indu-
stria, il consorzio nato tre an-
ni fa che raggruppa, in ambi-
to nazionale, le piccole e me-
die imprese.

«Accolgo questo rinnovo
delle cariche dirigenziali –
commenta Beozzo – come un
invito a procedere sulla stra-
da tracciata già da anni per il
Bassanese e come un attesta-
to di qualità nei confronti del
lavoro avviato da tempo».

Titolare della “Farm Srl” di
Tezze, figura di riferimento
nel campo dell’imprendito-
ria locale, Beozzo fin dall’ini-
zio del mandato ha puntato a
unire le forze anche con i rap-
presentanti di altre categorie
per portare avanti battaglie
che interessano il territorio.
Tra tutte, la riapertura del
Tribunale e del Tempio Ossa-
rio, il restauro del Ponte e la
realizzazione delle infrastrut-
ture a servizio dell’area pede-

montana.
«L’agenda del Bassanese –

rileva – propone da anni una
serie di questioni di impor-
tanza fondamentale anche
per lo sviluppo economico
dei prossimi anni. Dagli uffi-
ci giudiziari cancellati nel
2013, al Ponte che ha biso-
gno con urgenza di restauri,
si tratta di conservare e, se
possibile potenziare, una se-
rie di ricchezze che hanno re-
so il nostro territorio vivibile
e all’avanguardia, e che oggi
rischiamo di perdere».

Da qui, la decisione di dedi-
carsi in prima persona ad
una serie di cause legate alla
qualità della vita.

«Vogliamo essere vicini agli
imprenditori e alla gente – as-
sicura Beozzo – affrontando i
problemi reali delle imprese,
che in questi ultimi anni se-
gnati dalla crisi purtroppo
non sono mancati, ma anche
le questioni di grande rilevan-
za sociale per le quali sentia-
mo una responsabilità. Ac-
canto alla battaglia per il ri-
torno del tribunale o per il re-
cupero dell’Ossario, ai primi
posti nella nostra agenda ci
saranno grandi temi come la
disoccupazione o i drammi
causati da una crisi economi-
ca che ancora non ci siamo la-
sciati alle spalle».•
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Guido Sasso resterà ricovera-
to all’ospedale San Bassiano
almeno fino al prossimo lune-
dì. Il trentenne la sera di mer-
coledì ha scatenato il panico
a Marostica quando, armato
di una pistola, è sceso in stra-
da dalla sua abitazione di via
Roma, minacciando più di
un passante, tra cui una
mamma con la figlioletta e
un anziano vicino di casa. Su
Sasso, volto noto alle forze
dell’ordine, pende una de-
nuncia per minaccia aggrava-
ta. La pistola che brandiva
contro i residente del centro
di Marostica, infatti, seppur
ad aria compressa, non era
munita dell’apposito tappo
rosso posto all’estremità del-
la canna, particolare obbliga-
torio e indispensabile per di-
stinguere un’arma giocattolo
da una vera. È stato anche
per questo che tutte le perso-
ne fermate e minacciate da
Sasso, hanno creduto di esse-
re in pericolo di vita. A que-
sto si è sommato l’atteggia-
mento aggressivo, incontrol-
labile e assolutamente impre-
vedibile dell’uomo. Erano cir-
ca le 22 quando sono arrivate
le prime chiamate al commis-
sariato di Bassano da alcuni
residenti della zona.

«C’è un pazzo che gira in
strada armato di pistola, cor-
rete subito qui». Gli agenti
guidati dal vicequestore Da-
vid De Leo sono arrivati in

via Roma. Hanno individua-
to subito Sasso, che vagava
per strada con fare scompo-
sto e l’hanno avvicinato con
tutte le precauzioni del caso.
Il 30enne non ha opposto re-
sistenza nemmeno quando
gli agenti l’hanno perquisito,
trovandogli la pistola alla cin-
tura dei pantaloni. L’uomo è
stato condotto in commissa-
riato e interrogato. Gli agenti
hanno anche raccolto le testi-
monianze delle persone mi-
nacciate da Sasso che, seppur
abbastanza tranquillo, conti-
nuava ad avere atteggiamen-
ti che facevano presupporre
che non fosse presente a se
stesso. Per questo si è scelto
di chiamare il 118. I sanitari
del Suem, dopo aver sedato
l’uomo, l’hanno condotto al
San Bassiano per ulteriori ac-
certamenti. •F.C.
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AL S. BASSIANO. Il fatto è avvenuto a Marostica

Minacceaipassanti
conun’arma
Restainospedale

Ilsegretario delSapTonelli e ilmagistratoDotto. FOTO CECCON

Valstagna è in lutto per il de-
cesso di Danilo “Lilli” Costa,
68 anni, che in paese era co-
nosciuto e benvoluto. A tro-
varlo privo di vita, nel letto di
casa, sono stati gli amici di
sempre assieme ai carabinie-
ri di Solagna.

Giovedì sera, non vedendo-
lo arrivare alla consueta ce-
na, e ieri, giorno di mercato,
dopo svariati tentativi di met-
tersi in contatto i suoi amici
si sono recati nella sua abita-
zione a controllare. La sua au-
to era parcheggiata e così
hanno dato l’allarme. Per il
medico di base, “Lilli” è man-
cato per un attacco cardiaco.

Costa, dopo aver fatto l’arti-
giano, fino alla pensione ha
lavorato per l’Agip all’aero-
porto di Venezia.

«Lascia un grande vuoto -
ha affermato l’ex sindaco An-
gelo Moro, a nome degli ami-
ci -. Era una persona allegra,
dalla battuta pronta, e quan-
do c’era da fare festa in com-
pagnia non si tirava mai in-
dietro. È stato un grande ani-
matori della comunità».•F.C.
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Danilo“Lilli” Costa
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«Criminalitàcambiata
Bastadarlevantaggi»

Ilpubblico presenteal convegno

A Cartigliano due giorni dedi-
cati all’arte del “cibo da stra-
da”, l’inglese “street food”. Og-
gi, a partire da mezzogiorno,
l’ampia spianata erbosa di
fronte alla facciata orientale
di villa Cappello ospiterà una
ventina di automezzi sui qua-
li altrettante équipe di cuo-
chi prepareranno le speciali-
tà gastronomiche più dispa-
rate.

I “food truck” ospiteranno
le più svariate proposte per
assaggi e spuntini di ogni ti-
po e per tutti i gusti, compre-
si quelli più esigenti e raffina-
ti. L’iniziativa si preannuncia
alquanto suggestiva.

L’iniziativa, promossa dalla
Pro loco di Cartigliano, si pro-
lungherà anche per l’intera
giornata di domani, anche in
concomitanza con il mercato
settimanale del mattino.

Durante la due giorni di
“Street food, nella corte dei
Morosini” sarà allestito an-
che un mercatino di genere
vintage, con pittori, artigiani
e hobbysti, per la gioia degli
appassionati.

È prevista la partecipazione
digruppi di figuranti in costu-
me storico della “Cuccagna
dei Morosini”. Per i bambini
sarà aperto un parco con dei
giochi gonfiabili.

In entrambe le serate sono
in programma degli spettaco-
li musicali con gruppi che si
esibiranno dal vivo.•R.B.
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A distanza di sei anni dall'ulti-
mo ritrovo, il "Clan Cervel-
lin" torna a riunirsi nella sua
terra, a San Pietro di Rosà.
Domani, la frazione rosatese
ospiterà una nuova rimpa-
triata delle famiglie Cervellin
e dei loro discendenti: una
stirpe da cui hanno avuto ori-
gine decine di nuclei famiglia-
ri che, a loro volta, hanno avu-
to diverse ramificazioni. Que-
sto fine settimana, complice
la presenza in Italia di due
componenti del gruppo oggi
residente in Brasile (ossia Fa-
biola Cervelin e padre Sante
Cervellin), i membri del clan
hanno deciso di ritrovarsi tut-
ti insieme.

Nel corso della giornata gli
invitati, provenienti da ogni
parte del Veneto e anche
dall'estero, avranno modo di
ammirare le vecchie case oc-
cupate un tempo dalla fami-
glia Cervellin e potranno par-
tecipare ad una messa di rin-
graziamento in cui verranno
ricordati anche tutti i cari de-
funti. Seguirà, per tutti, un
momento conviviale al risto-
rante Al Fiore, di proprietà di
Antonio Cervellin.

Il programma prevede an-
che una visita all'antica trat-
toria Al Fiore, concessa alla
famiglia Cervellin per i servi-
zi resi dal carabiniere Sante
Cervellin, venuto a mancare
alla giovane età di 37 anni, la-
sciando la moglie e due figli
piccoli.•C.Z.

ECONOMIA.Èstatoanche confermatoalla guida delmandamento

Beozzoallapresidenza
diApindustriaConfimi
«Perme questoè l’invito
aprocedere sullastrada
intrapresaanni faea
lavorareper ilBassanese»

Un’autodellapolizia
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